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I Manuali sono scaricabili dal sito: 

www.regione.lazio.it 
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3 parti 

14 capitoli + 3 appendici 

710 pagine 

700 foto 

40 tecniche descritte 
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NECESSITÀ  DI ANALISI 

AMBIENTALI ADEGUATE 
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Analisi botanica 
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Biotecnica  
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Geotecnica 
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METODOLOGIA  EZIOLOGICA RIGOROSA 

nella ricerca delle cause dei processi e non solo degli 

effetti    

 

IN= geomorf+vegetaz+fauna+idraul+etc. 

NON SOLO ma 
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IN= (geomorf+vegetaz+fauna+idraul+etc.)n 
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Ex Cornelini e Sauli Manuale Indirizzo PODIS Minambiente 



INGEGNERIA NATURALISTICA ??? 

NO senza le piante! 



Il fiume  è un ecosistema: 
(Fisico Chimico + Biologico) 
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Il corso d’acqua  è un ecosistema definito dalla  morfologia dell’alveo  in 

cui vivono piante e  animali.  e …………….      

 Kazinga channel  Uganda. Foto Ceribelli 



UNA SCHEDA DI VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA  

QUALITA’ ECOMORFOLOGICA DI UN CORSO D’ACQUA 

17 

Paolo Cornelini   

Università degli studi della Tuscia  

FACOLTA’ DI AGRARIA  



 

 

 

LA SCHEDA DI VALUTAZIONE SPEDITIVA DELLA QUALITA’ 

ECOMORFOLOGICA DI UN CORSO D’ACQUA (Cornelini, Sauli, 

Ruggieri, 2015) 
inserita nel 

Compendio di Ingegneria Naturalistica per docenti e professionisti: 

analisi, casistica ed elementi di progettazionec -Regione Lazio 2015  
hhttp://www.regione.lazio.it/rl_ingegneria_naturalistica/ 
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• per  orientare meglio le scelte progettuali  

• per la pianificazione di area vasta  

• finalità didattiche  

• favorire la partecipazione delle associazioni del volontariato 

 

  Rappresenta un  primo livello di analisi, individuando i       

settori ecosistemici da approfondire, eventualmente,  con 

analisi specialistiche. 

 

http://www.regione.lazio.it/rl_ingegneria_naturalistica/


DIAGNOSI ECOSISTEMICA 

 

Settori di analisi 
(Fisico  Chimico +Biologico): 

 

•Geomorfologia 

•Vegetazione 

•Qualità idrica 

•Regime idrico 

•Fauna ittica  
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VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ ECOMORFOLOGICA 
 

TERRITORIO TERRESTRE CIRCOSTANTE SPONDA 

1.NATURALITA’ SX DX 

Prevalenza di tipologie vegetazionali della serie autoctona  (boschi , cespuglieti,  etc.)  16 16 

Prevalenza di usi agro-pastorali 8 8 

Prevalenza di aree periurbane con spazi verdi  4 4 

Prevalenza di aree urbanizzate con suolo impermeabile 1 1 

  

GEOMORFOLOGIA   

2.CONTINUITA’ LATERALE  E VERTICALE   

Totale spazio di mobilità del corso d’acqua con assenza di elementi artificiali: totale continuità laterale 

(processi di esondazione nella piana inondabile, anche se di piccola entità, come negli alvei confinati,  e  

mobilità laterale ) e verticale (scambi tra acque superficiali e di falda)  

16 

 

16 

 

Discreto spazio di mobilità; con buona continuità laterale  (limitate difese spondali , argini o strade 

distanti dall’alveo) e totale continuità verticale  

8 8 

Ridotto  spazio di mobilità con limitata continuità  laterale (estese difese spondali, argini o strade 

prossimi all’alveo); buona continuità verticale (eventuale presenza di rivestimenti  permeabili) 

4 

 

4 

 

Spazio di mobilità assente con  mancanza di  continuità laterale: sponde  completamente artificiali; buona 

continuità verticale (eventuale presenza di rivestimenti  permeabili) 

2 2 

Spazio di mobilità assente con  mancanza di continuità laterale e verticale: alveo completamente 

artificiale  (canalizzazioni, rettificazioni, spostamenti alveo) con   fondo impermeabilizzato 

1 1 

  

3.CONTINUITA’ LONGITUDINALE DELLE PORTATE SOLIDE  NEL TRATTO E/O A MONTE  ALVEO 

Totale continuità  longitudinale, con assenza  o con presenza di effetto trascurabile,  di opere con  

intercettazione  delle portate solide (dighe, briglie, casse in linea, ponti con luci strette, tombini),  senza 

evidenti differenze granulometriche tra monte e valle delle opere 

16 

Buona continuità longitudinale. Saltuarie opere con intercettazione delle portate solide  8 

Limitata continuità longitudinale.  Opere diffuse con intercettazione delle portate solide  4 

Assenza di continuità longitudinale.  Opere con totale intercettazione delle portate solide  1 

  

4.MORFOLOGIA ALVEO E  SUBSTRATO ALVEO 

a) Presenza delle morfologie  attese  nel tratto:  

 alvei montani alluvionali confinati a canale singolo: configurazione del fondo con unità 

morfologiche (gradinate, riffle pool, etc.) coerenti con la pendenza media della valle  

 alvei alluvionali semi- e non confinati: forme planimetriche  in relazione agli ambiti fisiografici 

di pianura (rettilineo, sinuoso, meandriforme, a canali intrecciati, etc.) con  forme caratteristiche  

all’interno (barre, isole, canali)  e all’esterno (aree umide, meandri abbandonati, canali 

secondari) 

b) Substrato degli alvei alluvionali  con naturale eterogeneità delle dimensioni dei sedimenti  del 

fondo ( non si valuta in caso di fondo in roccia o sabbia né ove è impossibile osservarlo a causa 

della  profondità) 

16 

Alterazioni delle morfologie  attese e del substrato (soglie, rampe, rivestimenti) per una lunghezza 

inferiore ad  un terzo del tratto 

8 

Alterazioni delle morfologie attese e del substrato per una lunghezza tra un terzo e due terzi del tratto 4 

Alterazioni delle morfologie attese e del substrato  per una lunghezza superiori a  due terzi del tratto 1 

TOTALE   MORFOLOGIA    
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REGIME IDRICO ALVEO 

5.CONTINUITA’ LONGITUDINALE  DELLE PORTATE IDRICHE    

Assenza di alterazione della continuità longitudinale delle portate liquide (dighe,  diversivi, scolmatori, casse di espansione, immissioni artificiali, derivazioni per prelievi) 16 

Presenza di alterazioni che modificano solo lievemente il regime idrico 8 

Presenza di alterazioni che modificano significativamente il regime idrico 4 

Presenza di regolazione delle portate, con il verificarsi di fenomeni di picchi improvvisi (hydropeaking)  2 

Presenza di  alterazioni complete del regime idrico, con determinazione di periodi di secca 1 

    

QUALITA’  DELLE ACQUE ALVEO 

6.LIVELLI DI INQUINAMENTO   

Acque non inquinate 16 

Acque leggermente inquinate 8 

Acque  inquinate 4 

Acque fortemente inquinate  1 

    

VEGETAZIONE ( non si  valuta  nei tratti di alta montagna e in quelli con naturale assenza di  vegetazione igrofila quali alvei incassati o in secca ) SPONDA 

7.VEGETAZIONE FASCIA  RIPARIALE  SX DX 

a)Formazioni arboree ripariali autoctone (saliceti, ontaneti, pioppeti)  16 16 

b)Formazioni arbustive ripariali autoctone (saliceti, cespuglieti igrofili),   popolamenti elofitici, cariceti, formazioni erbacee igrofile, formazioni arboree  ripariali autoctone  con presenze di specie sinantropiche  8 8 

Incolti, prati pascoli, formazioni sinantropiche  (robinieti, roveti , canneti ad Arundo donax, etc.) 4 4 

Colture agrarie 2 2 

Assenza di vegetazione   1 1 

      

8.AMPIEZZA FASCIA RIPARIALE ( si valuta solo per 7a o 7b)     

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona  maggiore di 10 m. 16 16 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona 6 -10 m. 8 8 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona 3 -6 m. 4 4 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona ˂ 3 m 2 2 

Assenza fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona  1 1 

      

9.CONTINUITA’ FASCIA RIPARIALE ( si valuta solo per 7a o 7b)     

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona estesa > 90% della lunghezza 16 16 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona estesa  60-90% della lunghezza 8 8 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona estesa  30-60% della lunghezza 4 4 

Fascia ripariale arborea o arbustiva autoctona estesa ˂30%  della lunghezza 2 2 

Assenza fascia arborea o arbustiva ripariale autoctona  1 1 

TOTALE VEGETAZIONE (7+8+9)     

ELENCO PRINCIPALI SPECIE FLORISTICHE RIPARIALI 

  

  

  

  

  

FAUNA ITTICA   

10.HABITAT  PER PESCI E CONTINUITA’ LONGITUDINALE  ALVEO 

Elevata presenza di  aree di rifugio, di frega, e di ombreggiamento e  totale continuità longitudinale  (assenza sbarramenti per la migrazione) 16 

Buona presenza aree di rifugio, di frega, e di ombreggiamento e  totale continuità longitudinale   8 

Scarsa  presenza aree di rifugio, di frega, e di ombreggiamento,  ma  totale continuità longitudinale   4 

Assenza aree di rifugio, di frega e di ombreggiamento, presenza di sbarramenti superabili dall’ittiofauna  2 

Assenza aree di rifugio, di frega e di ombreggiamento con presenza di  sbarramenti  che impediscono  la migrazione  (assenza di continuità longitudinale)  1 

    

TOTALE   QUALITA’ ECOMORFOLOGICA      

LIVELLO DI FUNZIONALITA’     
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TABELLA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DI OGNI  COMPONENTE 

ECOSISTEMICA  

COMPONENTE  VALUTAZIONE   DI FUNZIONALITA’ 

 PESSIMA MEDIOCRE SUFFICIENTE BUONA OTTIMA 

GEOMORFOLOGIA 3-9 10-19 20-29 30-39 40-48 

REGIME IDRICO 1 2 4 8 16 

QUALITA’ ACQUE 1  4 8 16 

VEGETAZIONE 3-9 10-19 20-29 30-39 40-48 

 FAUNA ITTICA 1 2 4 8 16 

 

TABELLA DIVALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 
ECOMORFOLOGICA  

LIVELLO DI 

FUNZIONALITA’ 

VALORI VALUTAZIONE DI 

FUNZIONALITA’ 

COLORE 

V 10-31 PESSIMA  

IV 32-63 MEDIOCRE  

III 64-95 SUFFICIENTE   

II 96-127 BUONA  

I 128-160 OTTIMA  
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GEOMORF REGIM 

IDRIC 

QUALITA VEGETAZ FAUNA 

     

 

 

GEOMORF REGIM 

IDRIC 

QUALITA VEGETAZ FAUNA 

     

 

La scheda di valutazione delle rive evidenzia, per gli 

interventi di  sistemazione del rischio idraulico, una pessima 

qualità vegetazionale e mediocre qualità geomorfologica e 

faunistica. 

La scheda  evidenzia una ottima  qualità ecomorfologica. 

 



Si parte da valle riportando  il risultato su cartografie 

in scala 1:10.000 o di minor dettaglio 

 

 

 

 

 
Elaborazione di Liliana Pavani 

 
La scheda, oltre che per una valutazione ante operam, può 

essere usata anche per una valutazione speditiva post operam, 

per verificare l’aumento di qualità ambientale a seguito di 

interventi di rinaturazione o ingegneria naturalistica. 
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CRITERI DI PROGETTAZIONE 

NATURALISTICA  PER LA 

RINATURAZIONE  DEI CORSI D’ACQUA 

 

Il corso d’acqua va considerato un ecosistema vivente e 

le sue funzioni possono ricondursi al trasporto 

dell’acqua pura da monte a valle in un alveo a 

morfologia diversificata con habitat vitali per la 

vegetazione e le zoocenosi. 

 
 

Paolo Cornelini 27 



Gli interventi sull'asta fluviale vanno progettati secondo il principio che la diversità 
morfologica si traduce in biodiversità, incrementando le aree di pertinenza del corso 
d'acqua e rifiutando la rettificazione e la cementificazione dell'alveo; la vegetazione 
igrofila, in tale approccio, non va più considerata un ostacolo al deflusso delle acque, ma 
una risorsa di interesse idraulico per la protezione flessibile delle sponde. 

Criteri di progettazione in ambito fluviale 



29 Ratschings 2005 Rio Mareta 2013 
Foto Provincia di Bolzano 



Calcoli idraulici per rinaturazione corsi d’acqua a partire da 
sezioni cementificate 

30 

 

 

Disegno di Olivia Iacoangeli 
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Esercizio 5 . Calcolo della portata di un alveo con sezione a differente scabrezza (criterio di Einstein 

Horton) 

Finora sono stati esaminati casi di un alveo centrale a scabrezza unica e golene a scabrezza unica, 

anche se con differenze  tra la golena destra e la sinistra, risolvendoli con il criterio di Lotter. Nei casi 

pratici e, particolarmente negli interventi di ingegneria naturalistica,  si incontrano, invece, situazioni 

con tratti di sponda e alveo  a differente rivestimento. 

 

Sezione compatta con tratti a diversa scabrezza k= 1/n   del contorno bagnato  C.  Disegno di Olivia Iacoangeli 
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Sistemazioni idraulico forestali  



33 D’Agostino 2005 33 
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PALIZZATE VIVE SU VERSANTI PERCORSI 
DAL FUOCO PIZZOLI (AQ) 

 

2006 (Foto Sacchetti) 

2002 
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NUOVE TECNICHE  

DI CONSOLIDAMENTO 

 

i 



Maggio 2007 

Marzo 2007 

foto Cornelini 

Palificata Roma   

Fregene Roma 



Palificata Roma  dopo 2 anni   

2009 

foto Cornelini 



CANADA 

aubier-environnement-

stabilisation-talus--fin-

travaux-Roma 
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. 
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PALIFICATA  LATINA  



Palificata latina  nei Cantieri didattici  

Corso Ingegneria Naturalistica  

Scuola Geometri Formia  

2010  Foto Cornelini 



 Parco “L’Aquila “ Genio Militare  Roma 

Settore  Ingegneria Naturalistica  con 4 tipi 

di palicate  

 giugno 2010  

foto Cornelini 



LA PALIFICATA VIVA LORICATA, UNA 

NUOVA OPERA DI CONSOLIDAMENTO 

DI INGEGNERIA NATURALISTICA  A 

STRUTTURA  METALLICA 

A.D. MMIX 

 



Foto Cornelini 2011 

Pruebas de carga sobre la estructura de la empalizada loricata realizado por el 

Politécnico di Torino  en una  cantera cerca Asti 



Ante operam  e realizzazione  doppia fila 

palificata loricata   Nuoro Sardegna  

giugno 2010 

foto Cornelini 



Febbraio   2014 Foto Cornelini 
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